
 
L’Amministrazione comunale di Ronco Briantino, in occasione delle celebrazioni per la Giornata della Memoria, 

promuove una serata per riflettere sul tema dell’odio che affligge sempre più il nostro Paese. 
 

Incarnazioni dell’odio 
Conversazione su razzismo, sessismo e violenza, 

per combattere ogni forma di intolleranza. 
 

Giovedì 30 gennaio 2020, ore 21.00, presso il Cine-Teatro Pio XII 
Via Parrocchia 39, Ronco Briantino (MB) 

 
Sempre più frequentemente, si leggono fatti di cronaca che riassumono l’urgenza di un maggior 
monitoraggio dell’istigazione all’odio nelle scuole, nei posti di lavoro, nei palazzetti dello sport, sui campi 
da calcio, sui mezzi pubblici, per la strada. Le manifestazioni di questo sentimento vanno sempre più 
diffondendosi, basti pensare all’odio religioso, alle esplosioni di violenza famigliare, per non parlare degli 
“odiatori” che infestano i social network. 
 
A giugno di quest’anno, Vox Diritti - Osservatorio Italiano sui Diritti, in collaborazione con l’Università 
Statale di Milano, l’Università di Bari, La Sapienza di Roma e il Dipartimento di sociologia dell’Università 
Cattolica di Milano, ha pubblicato il quarto rapporto sull’intolleranza dal titolo La Mappa dell’Intolleranza 
4.0. Lo studio ha messo nero su bianco alcune evidenze del clima che si respira nel Paese nell’ultimo periodo 
fotografando un’Italia intollerante verso le minoranze e le diversità, in particolare contro donne, 
omosessuali, disabili, immigrati, ebrei e musulmani. 
 
La rilevazione 4.0 si è rivelata un utilissimo vettore per individuare e combattere i fenomeni di cyberbullismo, 
perché ha dimostrato ancora una volta come i social media diventino un veicolo privilegiato di incitamento 
all’intolleranza e all’odio, data la correlazione sempre più significativa tra il ricorso a un certo tipo di 
linguaggio e la presenza di episodi di violenza. 
 
In Italia, il problema è presente almeno dal 2002. Il nostro Paese ha una forte tendenza razzista e 
intollerante – la peggiore tendenza d’Europa – da 16 anni a questa parte. La riflessione è sostenuta anche da 
diversi sondaggi e ricerche del Pew Research Center, un istituto statunitense con sede a Washington che 
analizza problemi sociali, opinione pubblica e andamenti demografici. 
 
L’impoverirsi della dimensione della parola, dimensione che fonda il legame sociale, lascia sempre meno 
spazio alla possibilità di trattare le differenze e le divergenze. L’insulto, l’azione violenta, la crudeltà, la 
segregazione fisica o sociale, così come il tecnicismo che riduce gli umani a numeri da contabilizzare e gestire, 
divengono risposte di fronte all’insopportabile che l’incontro con l’alterità porta con sé. 
 
È dunque attraverso la conversazione che anzitutto si può contrastare l’odio che sempre più trova le sue 
incarnazioni nelle diverse figure dell’estraneo, mantenendo aperta l’interrogazione intorno agli effetti di un 
legame sociale che tende a favorire la segregazione, il pensiero unico e la cancellazione di un sapere inventivo. 
 
L’istigazione all’odio è un fenomeno che ha inevitabili ricadute anche sulle fasce più giovani. Tanti sono gli 
adolescenti che oggi vengono catturati dalle ideologie inneggianti all’odio e al razzismo. Occorre quindi 
individuare con urgenza contromisure pedagogiche ormai non più rimandabili. Ripartire dall’educazione 
civica, ritrovare le parole inclusive, ritrovare i valori fondanti del patto sociale alla base delle nostre 
democrazie. Nella consapevolezza che trasformare i ragazzi in cittadini è compito difficile, ma è la vera, 
grande sfida per costruire un futuro a misura di uomo. 

https://www.open.online/2019/11/05/i-pro-e-i-contro-della-commissione-segre-ma-non-sprechiamo-loccasione/
https://www.open.online/2019/11/05/i-pro-e-i-contro-della-commissione-segre-ma-non-sprechiamo-loccasione/


 
L’Amministrazione comunale di Ronco Briantino, in occasione delle celebrazioni per la Giornata della Memoria, 

promuove una serata per riflettere sul tema dell’odio che affligge sempre più il nostro Paese. 
 

Incarnazioni dell’odio 
Conversazione su razzismo, sessismo e violenza, 

per combattere ogni forma di intolleranza. 
 

_ 
 

Alla serata interverranno 
 

Silvia Brena 
Co-fondatrice del progetto Vox- Osservatorio italiano sui diritti 

 

Stefano Pasta 
Assegnista presso il Centro di ricerca sull’educazione ai media dell’informazione e alla tecnologia (Cremit) dell’Università Cattolica di Milano 

 

Don Lorenzo Maggioni 
Insegnante di Teologia delle Religioni e dell’Ecumenismo del Seminario di Milano 

 
Mirco Scaccabarozzi 

Componente della segreteria confederale di Cisl Monza Brianza Lecco 
 

Daniele Zangheri 
Dirigente Scolastico dell’Istituto V. Floriani di Vimercate 

 

Oscar Alfonso Innaurato 
Referente di Brianza oltre l’arcobaleno, prima associazione LGBTQ+ della provincia di Monza e della Brianza 

 
Giusy Baioni 

Referente del progetto Aurora in The Community della società sportiva Aurora Desio Calcio 
 

_ 
 

A moderare la serata 
 

Michele Boni 
Giornalista, Il Cittadino di Monza e Brianza 
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